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Laval Nugent I (1777-1862) 
Il 26 novembre 1815 Giovanna Riario Sforza, cugina 

del futuro cardinale Sisto Riario Sforza, sposò a Napoli 
il conte Laval Nugent, giunto nel Mezzogiorno con l’e-
sercito imperiale asburgico alla fine delle guerre napole-
oniche. Il Nugent nato a Bellynacor in Irlanda nel 1777 
e trasferitosi nel 1793 a Vienna per dedicarsi alla carrie-
ra militare, dopo aver sconfitto nel 1813 i napoleonici 
a Fiume, Trieste e Capodistria, passò in Italia liberando 
Ravenna, Modena, Parma, Firenze, Roma ed entrò a Na-
poli nel maggio 1815. Durante il Congresso di Vienna 
un memoriale redatto dal Nugent, nel quale denuncia-
va le ambigue posizioni di Murat che tradita l’alleanza 
con l’Impero era tornato al fianco di Napoleone fuggito 
dall’Elba, favorì la restaurazione di Ferdinando IV di 

Borbone [ASN AB, 882/2]. Il Nugent fu così nomina-
to nel 1816 capitano generale dell’esercito borbonico e 
poi comandante di quello del Regno delle Due Sicilie, 
organizzando un contingente di circa novanta mila uo-
mini. Inoltre per i suoi servigi ebbe nel 1819 inoltre la 
concessione della bonifica di Castelvolturno e in una 
campagna di scavi al Minturno trovò i reperti archeo-
logici che oggi sono conservati nel museo di Zagabria 
[ASN FN, b. 13, f. 2; Morese 2014]. Lo stato maggiore 
dell’esercito, formato da murattiani e borbonici, non ac-
cettava il comando del Nugent, accusato della diffusio-
ne della carboneria fra i soldati e con lo scoppio dei moti 
nel 1820 riparò a Vienna, venendo posto a capo delle ar-
mate austriache di Vicenza dal 1821 al 1828 [Stassano 
1994; Blanch 1945]. In questi anni il Nugent conobbe 

La famiglia Nugent ad Irsina
(1816-1954)
di Gaetano Morese

Fig. 1 - Laval Nugent di Westmeath (1777-1862), olio su tela. Opera di Mi-
chele Canzio, Tommaso Darin, Francesco Beda, 1873 (Museo marittimo e 
storico del litorale croato di Rijeka)

Fig. 2 - Il Palazzo Nugent ad Irsina, portale e cortile interno
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il commerciante fiumano Andrea Ludovico Adamich 
che lo aiutò nell’acquisto di proprietà fondiarie e castel-
li, fra cui la fortezza di Tersatto a Fiume dove eresse un 
mausoleo e allestì un museo di antichità [Gigante 1937-
38; Žić 1992; Scotti 2002]. Comandante militare dal 
1829 al 1838 fra Trieste, Illiria, Tirolo, Moravia e Slesia, 
il Nugent nel 1848 occupò Udine, fu governatore civile 
del Veneto e partecipò anche alla repressione ungherese 
del 1849. Promosso feldmaresciallo, ritornò di nuovo in 
guerra nel 1859 a Solferino, morendo nel 1862 in Croa-
zia [DARI, Nugent-Westmeath (1829-1916), 256; Mo-
rese 2011]. Il legame fra il Nugent e la Basilicata si basò 
sul patrimonio della moglie Giovanna Riario Sforza la 
cui dote comprendeva i possedimenti di Montepeloso 
(dal 1895 denominata Irsina) acquistati nel 1665 dal 
marchese Girolamo Riario ed ereditati da Raffaele Ria-
rio Sforza che ebbe dall’unione con Beatrice di Sassonia 
la figlia Giovanna. Conteso il feudo con lo zio, Giovan-
na quando ne entrò in possesso, associò per quasi 150 
anni la cittadina di Montepeloso alla famiglia Nugent. 
Il patrimonio fondiario feudale e burgensatico dei Ri-
ario Sforza a Montepeloso censito nel catasto onciario 
del 1753 comprendeva 7 difese, 4 jazzi e diversi terreni a 
terratico [ASPZ, AD, b. 662, f. 3]. Con l’eversione della 
feudalità la proprietà ripartita comprendeva 6 difese a 
pascolo, 8 parate di jazzo, 4 pascoli, vari terreni semi-
natori, vigne e vignali, molti fondi erano appoderati 

con case rustiche e orti, mentre all’interno dell’abita-
to appartenevano al Nugent il palazzo e vari immobili 
[APNI, IC, b. 1, f. 8; ASPZ, AD, b. 662, f. 794, cc. 179-
180]. Il patrimonio di Irsina, le cui rendite con quelle di 
Castelvolturno servirono al Nugent anche per acquista-
re le proprietà in Croazia, comprendeva difese, ovvero 
fondi chiusi non soggetti ad usi civici, praticabili invece 
nei demani in periodi stabiliti, mentre gli jazzi erano le 
chiusure a pascolo o per riposo di parte dei fondi secon-
do il calendario agrario. Le parate o quadroni di jazzo 

erano parti di fondi adibite a ricovero di animali e con-
tadini, mentre i canoni venivano riscossi in terraggio, 
pari alla metà del seminato [Trifone 1909, pp. 330-331; 
Giordano 1913]. Il Nugent, che fu fra i primi azionisti 
delle Assicurazioni Generali, ebbe 6 figli: Alberto, Bea-
trice, Giovanna, Gilberto, Leontina e Arturo e alla mor-
te della moglie a Parigi nel 1855 i beni d’Irsina furono 
divisi fra i familiari [Stefani 1931, p. 49]. Quando nel 
1862 morì anche il Nugent, il figlio Gilberto acquistò le 
quote dei  fratelli riunendo il patrimonio che passò, per 
la sua prematura morte nel 1864, al cugino Laval Nu-
gent [APNI, IC, b. 1, ff. 20-22]. I beni terrieri dei Nu-
gent inizialmente ammontavano a circa 16.000 tomoli 
(6400 ha), con rendita di 13.790 ducati, ma nel 1865 si 
erano ridotti a circa 8.680 tomoli (3472) e 7.990 ducati 
rendita sia per la rettifica del catasto murattiano che per 
la cessione di fondi ex feudali all’università e alla vendi-
ta di circa 5.000 tomoli di proprietà [ASMT, CP, Irsina, 
239/1010]. L’assetto produttivo si incentrava su cerea-
licoltura e rotazioni agrarie strutturando la produzione 
fra terreni concessi a colonia e masserie entro una logica 
di mera percezione di rendita [Morese 2009].   

Laval Nugent II (1843-1923)
Ad ereditare i beni di Irsina fu Laval Nugent II nato 

a Trieste nel 1843 da Giovanni, figlio di Michele fratel-
lo di Laval Nugent I, e dalla contessa Regina Abriani 

di Padova che partorì anche le sue sorelle Margherita e 
Olga. Morto il padre nel 1849 durante le dieci giornate 
di Brescia, il Nugent II per volontà del prozio Nugent 
I studiò a Vienna divenendo nel 1859 ufficiale dell’e-
sercito austriaco. Ereditati i beni del cugino Gilberto, 
nel 1866 a Gorizia sposò Emma Ritter von Zahony, con 
la cui dote estinse i debiti pendenti su Irsina, e da cui 
ebbe Eleonora (1867) ed Emma (1869) ma la moglie 
morì nel 1872 per le complicazioni del parto. Nugent 
II sposò nel 1876 in seconde nozze la cugina Maria 

Fig. 3 - Laval Nugent II (1876-1923) nell’agro di Irsina [Di Ciocia  2009] Fig. 4 - Laval Nugent II (1876-1923) nel suo palazzo ad Irsina [Di Ciocia 2009]
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Pallavicini da cui ebbe Giovanni (1877) e poi in ter-
ze nozze si unì alla baronessa Carolina Steininger da 
cui nacque Margherita (1891). Il Nugent II ereditò ad 
Irsina le masserie San Felice e San Giovanni, le tenu-
te Monteverdese, Porcoco e Isca dei monaci, vari jazzi 
(Scaricaturo, Acqua di Lupo, Pisciafuoco, Pietrazzari-
ta), le Grotte a Bradano, il mulino ad acqua e il palaz-
zo [ Janora 1987, pp. 487-488]. Nugent II mantenne 
la predominante produzione di cereali e legumi con 
rotazioni triennali e maggese a pascolo per migliorare 
i terreni, concesse fondi a coloni, innovando anche la 
produzione introducendo la coltura del tabacco, utile 
economicamente allo Stato e alla popolazione locale 
anche come freno all’emigrazione [APNI, CA, b. 1, f. 
17]. Il suo amministratore Baccio Gabbrielli Bacciotti 
redasse una serie di memorandum per Zanardelli fra 
il 1902 e il 1903 in cui presentava l’esperimento di 
coltura razionale nel fondo San Felice del 1899 che 
fu bonificato, appoderato e assegnato ad una famiglia 
colonica che vi risiedeva, triplicando in pochi anni il 
valore del fondo. Per il Bacciotti nel Mezzogiorno a 
mancare non era lo spirito di associazione, ma la fidu-
cia e l’iniziativa, mentre retaggi del feudalesimo che 
ancora gravavano nei contratti di locazione, insieme 
a consuetudini locali, impedivano lo sviluppo di una 
agricoltura remunerativa [ACS, Zanardelli, b. 2]. Nu-
gent II ampliò il suo patrimonio acquistando beni 

della liquidazione dell’asse ecclesiastico ed introdusse 
anche la trebbiatura a vapore nel 1903 che, però, costò 
la vita a due contadini addetti al trasporto della mac-
china [APNI, PCA, b. 5. f. 29; IC, b. 2, ff. 43, 48, 85, 
b. 5, ff.3, 8].

Margherita Nugent (1891-1954)
Alla morte del Nugent II nel 1923 i beni di Irsina 

furono assegnati alla figlia Margherita Nugent, men-
tre gli altri figli ricevettero le quote legittime e alla 
moglie parte dell’usufrutto [APNI, Carteggio am-
ministrativo, b. 1, f. 17]. Margherita visse fra Firenze, 
Trieste ed Irsina, fu studiosa di arte e collezionista, fu 
la protagonista del fortunoso ritrovamento ad Irsina 
di una serie di affreschi del Trecento nella Cripta di 
San Francesco a cui dedicò una monografia [Nugent 
1933]. Come il padre anche Margherita curò diretta-
mente le proprietà di Irsina dove proseguì ad ampliare 
i vigneti, commercializzando il vino prodotto, pro-
mosse la costruzione di case coloniche e l’espansione 
delle masserie, cercando di migliorare le condizioni 
dei suoi coloni [APNI, C, b. 17, f. 1; PR, b. 4, f. 3]. 
Con l’avvento della Repubblica, Margherita si oppose 
agli espropri negli anni Cinquanta dei suoi fondi in 
applicazione della Riforma Fondiaria che scorporò 
dalle sue proprietà più di 1500 ettari, indennizzandola 
con quasi ottantacinque milioni di lire [APNI, CA, 
b. 3, f. 1]. La contessina, che ha lasciato un ricordo 
profondo nella popolazione locale, a seguito della sua 
morte a Trieste nel 1954 donò una parte del palazzo 
di Irsina alla Provincia di Matera per la costituzione di 
un istituto d’istruzione pubblica e beneficenza da far 
dirigere alle Religiose Adoratrici del Prezioso Sangue 
[APNI, CA, b. 3, f. 3]. Donò inoltre arredi e quadri 
che costituiscono la collezione Nugent in parte con-
servata nelle sale della Prefettura di Matera e in parte 
nei magazzini della Soprintendenza, mentre dei suoi 
beni a Trieste assegnò il palazzetto Leo al comune oggi 
adibito a museo d’arte orientale. La parte del palazzo 
Nugent di Irsina, assegnata alla Provincia di Matera e 
quasi ultimata, potrebbe candidarsi ad ospitare non 
solo la collezione di quadri della contessina, ma a dive-
nire nucleo di una struttura culturale di una cittadina 
ricca di storia, cultura e tradizioni.      

Bibliografia 
[ACS, Zanardelli, b. 2] Archivio centrale dello stato, Presidenza del Consi-
glio dei ministri, Zanardelli e la Basilicata.
[APNI, CA, b. 1, f. 17] Archivio Privato Nugent Irsina, Carteggio ammi-
nistrativo.
[APNI, CA, b. 3, f. 1] Archivio Privato Nugent Irsina, Carteggio ammini-
strativo.
[APNI, CA, b. 3, f. 3] Archivio Privato Nugent Irsina, Carteggio ammini-
strativo.
[APNI, C, b. 17, f. 1] Archivio Privato Nugent Irsina, Contabilità.
[APNI. IC, b. 1, f. 8] Archivio Privato Nugent Irsina, Istrumenti e contratti.
[APNI, IC, b. 1, ff. 20-22] Archivio Privato Nugent Irsina, Istrumenti e con-
tratti.

Fig. 5 - Margherita Nugent [Di Ciocia 2009]



61MATHERA

[APNI, IC, b. 2, ff. 43, 48, 85; b. 5, ff. 3, 8] Archivio Privato Nugent Irsina, 
Istrumenti e contratti.
[APNI, PCA, b. 5. f. 29] Archivio Privato Nugent Irsina, Produzioni civili 
e allegazioni.
[APNI, PR, b. 4, f. 3] Archivio Privato Nugent Irsina, Progetti e restauri.
[ASMT,CP, Irsina, partitario n.239, art.1010] Archivio di stato di Matera, 
Catasto provvisorio, Irsina.
[ASN AB, b. 882/2] Archivio di Stato di Napoli, Archivio Borbone.
[ASN, FN, b. 13, f. 2] Archivio di Stato di Napoli, Fondo Nugent.
[ASPZ, AD, b. 662, f. 3] Archivio di stato di Potenza, Atti Demaniali, Mon-
tepeloso.
[ASPZ, AD, b. 662, f. 794, cc. 179-180] Archivio di Stato di Potenza, Atti 
Demaniali.
[Blanch 1945] L. Blanch, Scritti storici. Il Regno di Napoli dalla restaura-
zione borbonica all’avvento di re Ferdinando II (1815-1830), Bari, Laterza, 
vol. II.
[DARI 256] Državni Arhiv u Rijeci, Nugent-Westmeath (1829-1916), 256.
[Di Ciocia 2009] G. Di Ciocia, Laval Nugent, ultimo signore di Monte-
peloso (1876-1923), Matera. [Gigante 1937-38] R. Gigante, Stralcio della 
corrispondenza di L. A. Adamich col tenente maresciallo Laval Nugent, in 
“Fiume”, XV-XVI, pp. 131-172. 
[Giordano 1913] A. Giordano, I “Jazzi” nell’agro di Montepeloso, Matera, 
Epifania.
[ Janora 1987] M. Janora, Memorie storiche, critiche e diplomatiche della 
città di Montepeloso (oggi Irsina), Matera, pp. 487-488 (rist. anast.).
[Morese 2009] G. Morese, Il patrimonio fondiario della famiglia Nugent a 
Montepeloso, in Bollettino storico della Basilicata, XXV, n. 25, pp. 331-362. 
[Morese 2011] G. Morese, Al servizio dell’Impero: il conte Laval Nugent di 
Westmeath (1777-1862), in Fiume, n.s. XXXI, 23, pp. 39-60. 
[Morese 2014] G. Morese, Laval Nugent. Storia di una bonifica (1819-
1843), Matera, Altrimendia. 
[Nugent 1933] M. Nugent, Affreschi del Trecento nella Cripta di San Fran-
cesco ad Irsina, Bergamo, Istituto italiano d’arti grafiche.
[Scotti 2002] G. Scotti, Il castello di Tersatto e il tesoro dei Nugent, in Atti e 
memorie della società dalmata di storia patria, XXXI, pp. 85-124.
[Stassano 1994]  A. Stassano, Memorie storiche del Regno (1799-1821), a 
cura di A. Cestaro, Venosa, Osanna.
[Stefani 1931] G. Stefani, Il centenario delle Assicurazioni Generali (1831-
1931), Trieste, Assicurazioni Generali, p. 49.
[Trifone, 1909] R. Trifone, Feudi e demani. Eversione della feudalità nelle 
province napoletane, Milano, Libraria, pp. 330-331.
[Žić 1992] I.  Žić, Laval Nugent: posljednji Frankopan, gospodar Trsata, 
Rijeka, Centar. 

Fig. 6 - Testo donato dall’autrice, contessina Nugent, a Giuseppina Ridola 
(Pasqua 1944), collezione P. Doria; sotto: fig. 7 - Etichette del vino Nugent 
[Archivio Privato Nugent Irsina, Carteggio amministrativo, b. 1, f. 17]


